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dalda assunse lo statuto fiorentino del Granducato di Toscana accettando di fatto l’introduzione della fi-
gura del podestà; fu in questo periodo che papa Leone X concesse  l’abbazia “in commenda” all’Abate 
Buonafede, personaggio di grande cultura e personalità che ridette splendore e lustro all’edificio arric-
chendolo di capolavori in terracotta di scuola robbiana. 
Seguirono nel tempo dominazioni di varie famiglie quali i Ranieri di Carpegna , fino ai Gonzaga di No-
vellara che nel 1607 la cedettero ai Medici.  E fu proprio Leopoldo I de’ Medici che, nel 1775 costituì 
“motu proprio” la Comunità di Badia Tedalda. Nel 1860, nel plebiscito che sancì l’annessione del Gran-
ducato di Toscana al Regno di Sardegna, la piccola comunità di Badia Tedalda si espresse con soli 149 
“si” su 628 aventi diritto di voto, a testimonianza di quanto fosse radicato il sentimento di autonomia di 
questa popolazione. 


